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BOLOGNA • VERONA — Il prailoto gol vlncant» dal ronoblù Parli. 

Contro il Verona ormai rassegnato alla retrocessione (1-0) 

II Bologna prima segna 
poi si siede (e rischia) 

Rete di Paris su passaggio di Juliano - Il napoletano aveva segnato anche, lui, 
ma l'arbitro aveva annullato per un fallo di mano - Garonzi polemico con i suoi 

La squadra di Lo vati riscopre brio e bel gioco (3-1) ! 

Dalla Lazio la sorpresa 
di tre gol al Catanzaro 

Buona prova di tutti ed in particolare di Ammoniaci (malgrado la segnatura di Palanca), Wilson e 
Cordova . Privi di Improta, i calabresi non sono riusciti a trovare un altro uomo-regia a centrocampo 

MARCATORE: Paris, al 31' 
del primo tempo. 

BOLOGNA: Zlnetll 6; Sali 6, 
Castronaro 6; Roventi 6, 
Bachlechner 6, Maselll 6: 
Mattala 6, Juliano 7 (dal 
10' s.t. Cresci 6), Vincenzi 6, 
Paris 6, Bordon 5. N. 12 
Memo: n. 14 Colomba. 

VERONA: Superchl 7; Logos-
zo 6, Antonlazzl 6; Franzot 
6, Gentile 6, Negrlsolo 6; 
Trevisanello 6, Mascetti 6, 
Muslello 5, Bergamaschi 5, 
D'Ottavio 5 (dal 15' s.t. Cat
ioni 3). N. 12 Pozzani; n. 13 
Guldolin. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata, 6. 
NOTE: bel pomeriggio di 

sole; spettatori oltre 28 mila, 
dei quali 16.097 paganti; in
casso 47.039.600 più gli abbo
nati. Juliano è uscito per in
fortunio. Calci d'angolo 101 
per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Per mezz'ora il 
Bologna gioca un calcio digni
toso, spinge in avanti, crea 
palle-gol, trova anche una re
te col furbo Juliano che fa 
fuori Superchl con un pallo
netto, ma l'arbitro, inspiega
bilmente, annulla per un pre
sunto a mani »; insomma i 
rossoblu si esprimono con de
coro, gioca bene persino 
Bordon. Poi, raggiunto il van
taggio con Paris, il Bologna 
si siede. Non è che rinunci, 
ma come se avesse a paura » 
di vincere cerca di ammini
strare la partita. Il suo cal
cio è camminato, manca il pi
glio agonistico che, in man
canza di una caratura tecni
ca, resta l'arma migliore, ed 
ecco saltar fuori difetti visto
si, tanto che la gente, che 
prima aveva sostenuto la 
squadra di casa, comincia a 
mugugnare, poi a fischiare. 
La rinuncia, contro un avver
sario come il Verona che, 
condannato alla B, ormai gio
ca senza dannarsi, crea scom
pensi notevoli. Insomma, da 
un Bologna accettabile come 
si era visto nella prima mez
z'ora si passa ad una squa
dra piena di paure e affan
nata, tanto che al termine il 
presidente Garoni. scherzosa
mente rivolto ai bolognesi, in
quadra il succo della conte
sa: « Avete giocato da cani: 
se i miei spingono un po' di 
più va a finire che siamo co-

La Sanson sempre 
in testa al 

torneo di rugby 
A Roma- Cidneo-Algida 29-15; a 

Frascati: PDuchaln-Tegolaia 9 9, a 
Torino: Ambrosetti-Saroia 26-12; 
a Catania: Amatori-L'Aquila 234; 
a Padova: PetrarcaBenetton 32-10; 
a Parma: Sanson Parma 18-11; a 
Reggio Calabria: Moolstrol Reggio 
Calabria 30-15. 

LA CLASSIFICA 
Sanson 41 punti; Cidneo 34; Pe

trarca 32. L'Aquila 30; Benetton 28. 
Algida 24; Tegolaia 21; Parma 18; 
Ambroaetti 17; Puchaln e Amato
ri 16; Savoia 14; Monlstro) Palati
na II; Reggio Calabria 3. 

stretti a portare via un pa
reggio». Poi, rivolto al pre
sidente del Bologna, aggiun
ge: « Senti, ti sognerai mica 
di dare un premio partita ai 
tuoi? Tenete duro, però vede
te di giocare un tantino me
glio ». 

La prima mezz'ora aveva 
creato alcune illusioni. Ben 
ispirata da Juliano, la squa
dra manovrava ottimamente, 
cercando di forzare i tempi 
per raggiungere il gol. Era 
un Bologna vivo, nel quale 
non sfigurava neppure Bor
don che, al 2', aveva un ot
timo stacco su un calcio 
d'angolo e il pallone finiva 
sul palo alla sinistra di Su
perchl. L'insistenza bolognese 
permetteva di creare una 
palla-gol sempre con Bordon 
che, però, l'attaccante mette
va poi fuori; quindi al 20' 
con un astuto pallonetto Ju
liano portava in vantaggio il 
Bologna, ma l'arbitro non e-
ra d accordo e cosi annulla
va, fra le rimostranze del 
centrocampista. Tuttavia i 
rossoblu non si smontavano 
vuoi anche perché dall'altra 
parte c'era un Verona che 
faceva si il suo dovere, spe
cie a centrocampo dove Ma
scetti cercava - di impostare 
la manovra, ma nessuno si 
dannava più di tanto. Tutta
via Superchl si opponeva a 
tutte le conclusioni con bra
vura. Al 31' l'insistenza dei 
rossoblu veniva premiata con 
una rete di Paris: suggeri
mento di Juliano per il cen
trocampista che aveva un 
rimpallo favorevole, si por
tava ancora in avanti e riu
sciva, in qualche modo, a 
battere l'estremo difensore 
ospite. 

Qui finivano le ambizioni 
offensive dei bolognesi. Nel 
gioco del perditempo, nella 
capacita di amministrare la 
manovra, nell'astuzia di in
ventare qualcosa si faceva 
notare quel vecchio marpio
ne di Juliano. ma i suoi com
pagni si venivano a trovare 
in difficoltà: ecco i rapidi 

auanto ingenui ripiegamenti 
ifensivi, tanto ohe il Vero

na aveva due opportunità di 
segnare al 39' con D'Ottavio 
che calciava alto da sei-sette 
metri, poi era la volta di 
Gentile (43*) a sbagliare una 
facile conclusione. 

Lo spettacolo (si fa per di
re) nella ripresa si impove
riva ulteriormente. Il Bolo
gna appariva sempre più im
paurito, continuava a gioca
re male. In difesa se la ca
vavano bene Bachlechner e 
Koversi, a centrocampo c'era 
il solito Juliano che, però, 
intorno al 10', per un fastidio 
ad una gamba, preferiva ab
bandonare (il dottor Dalma-
stri sostiene che con 2. 3 gior
ni di riposo dovrebbe essere 
recuperabile per il prossimo 
impegno con la Lazio). Gli 
altri operavano con parecchia 
difficoltà. In avanti, Bordon, 
da tempo, si era smarrito e 
Vincenzi si impegnava, ma la 
terza linea veronese se la ca
vava egregiamente. Appunto 
in difesa, il Verona non cor
reva quasi più nessun ri
schio: c'era un attento Super-
chi in porta, Antoniazzi cer-
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BOLOGNA - VERONA — Juliano, un gol annullato. 

cava di dare una mano ai 
centrocampisti. E in secon
da linea, Mascetti si esprime
va sempre a un buon livel
lo; agli ospiti però mancava 
quello « sprint » per affonda
re gli attacchi, vuoi anche 
perché D'Ottavio non becca
va palla (e Cationi, suo so
stituto, non migliorava le co
se) e Musiello aveva vita gra
ma contro Bachlechner. Fat
to è che in tutto il secondo 
tempo non si segnalava nes

suna palla-gol: c'era solo un 
palo esterno colpito da Ma-
stalli. 

E cosi il Bologna riesce an
che stavolta a rimediare fa
ticosamente un successo, 
mentre Cervelluti continua a 
mantenersi imbattuto (6 par
tite 8 punti), ma la squadra 
ha paura e il calendario, in 
testa e in coda, promette po
co di buono per i rossoblu. 

Franco Vannini 

MARCATORI: nel p.t. al 40* 
D'Amico (L); nel s.t. al 2* 
Palanca (G), al 3' Giordano 
(L), al 40' GariascheUl (L) 

LAZIO: Cacciatori 7; Ammo
niaci 7, Martini 6; Wilson 7, 
Manfredonia 6, Cordova 7; 
GarlaschelU 6, Viola 6, Gior
dano 6, Nicoli 6, D'Amico 7. 
N. 12: Fantini; 13: Agosti
nelli; 14: Cantaruttl. 

CATANZARO: Mattolinl 5; Sa-
badini 6, Ranieri 5; Menlchi-
ni 6, Groppi 5, Zanini 7; 
Nlcollni 6, Orasi 6, Rossi 6, 
Braglla 6 (dal64'Banelli 7), 
Palanca 6. N. 12: Casari; 13: 
Turone. 

ARBITRO: Mascla 7. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura mite, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
45 mila, dei quali 25.080 pa
ganti per un incasso di li
re 78.007.700 (quota abbonati 
lire 65.670.000). Ammoniti: 
Rossi, Braglia e Ammoniaci. 
Antidoping negativo. Calci 
d'angolo 8-8. 

ROMA — La Lazio sente il 
soffio della primavera e rin
verdisce con tre gol la ritro
vata zona UEFA. Il Catanza
ro riesce soltanto a infiorare 
la sua prestazione con l'uni
co gol del solito Palanca. L'in
contro è stato piacevole e, 
a tratti, avvincente. I bian-
cazzurri hanno tenuto salda
mente in mano le redini del 
gioco, salvo l'ultimo quarto 
d'ora. Gli uomini di Mozzo
ne sono stati deficitari pro
prio nella zona nevralgica, so
prattutto con Orazi e Braglia, 
mentre in difesa non sono 
mancati sbandamenti e Mat
tolinl ha molte colpe sul se
condo gol della Lazio. Gli uo
mini di Lovati erano chiama
ti a non distrarsi come, in
vece, era accaduto a Verona. 
E la risposta è arrivata pun
tuale. 

Cordova è stato uno dei mi
gliori in campo insieme a 
D'Amico: entrambi hanno da
to vita ad una partita pole
mica, in risposta alle « di
chiarazioni » di Giordano alla 
vigilia di Verona. Ma non sol
tanto loro hanno rimosso i 
cosiddetti complessi di colpa. 
Wilson ha orchestrato bene 
la difesa, Cacciatori ha com
piuto un paio di interventi 
determinanti, quando la La
zio era sul 2-1. Ammoniaci ha 
marcato a dovere Palanca, 
tanto che l'ala sinistra cala
brese ha segnato soltanto su 
calcio piazzato. Non sono ap
parsi al meglio Manfredonia 
e Martini. Nicoli e Viola so

no stati diligenti, ma senza 
la marcia in più per arrivare 
in zona tiro. Ma alla Lazio 
non bisogna chiedere quel 
che, per il momento, essa non 
può dare. 

I rientri dei centrocampisti 
sono sempre faticosi: basti 
dire che spesso si è visto 11 
« vecchio » Cordova in coper
tura. Lo ha fatto con bravu
ra, non disdegnando di proiet
tarsi anche in gol. E su un 
suo tiro, non bloccato da Mat
tolinl, è nato 11 secondo gol 
della Lazio ad opera di Gior
dano. 

La regia di « Ciccio » è sem
pre improntata al minimo di
spendio, per puntare all'es
senziale. Se poi qualcuno vo
lesse pretendere da Cordova 
anche di trasformarsi in cur

sore, sarebbe in errore. Cosi 
come lo sarebbero coloro che 
vogliono la stessa cosa da 
Vincenzo D'Amico. Ma è in
dubbio che sul plano della 
interdizione, più positivo ci 
sembra Cordova che non D'A
mico. Ma Vincenzo è un gran
de fantasista, dal preciso lan
cio smarcante per le punte. 
ieri si è preso la sua razione 
di applausi, avendo sblocca
to il risultato ul 40' del p.t., 
con una punizione da manua
le: la palla ha scavalcato la 
barriera e ha fatto secco Mat
tolinl tutto proteso a sini
stra. Simpatico 11 gesto di 
« capitan » Wilson, di Cordo
va, di Lovati (Giordano non 
è riuscito a raggiungerlo in 
quanto era zoppicante), che 
hanno abbracciato il compa

gno: segno che le polemiche 
sono state gettate alle orti
che. Risoluzione giusta ci 
sembra, però, quella del pre
sidente Lenzini che, nonostan
te la vittoria, non toglierà 
la multa di mezzo milione 
ciascuno agli « undici » di Ve
rona. 

Ma se sul plano atletico 
qualche deficienza è venuta a 
Catanzaro era in pressing, al
tre occasioni sono state crea
te dalla Lazio. Per due volte 
i gol di Martini (24' del s.t.) 
e di D'Amico (28' del s.t.) 
sono stati annullati per fuori 
galla, nel momento in cui il 
gioco dello stesso Martini e 
di GarlaschelU. E a proposi
to di GarlaschelU, il suo rien
tro dopo quasi quattro mesi 
(l'ultima sua comparsa fu col 

Giornata di elogi per tutti 
Mazzone e Wilson fanno pace 
ROMA — Pronto riscatto della Lazio, dopo 
la sconfitta di Verona, e a farne le spese 
è stato il Catanzaro uscito sconfitto per 3-1 
dal match dell'Olimpico, Proprio sulla capa
cità di «assorbire» il risultato di Verona 
senza strascichi (già a Palermo i biancazzur-
ri avevano ritrovato concentrazione e impe
gno) mette l'accento Lovati che non si fa 
attendere molto e si sottopone volentieri 
alle domande del dopo partita: «Buona par
tita, giocata con molta accortezza, impegno 
e concentrazione dai miei ragazzi che hanno 
meritato il risultato e conquistato due pre
ziosi punti per la "zona UEFA". E' soprat
tutto il loro modo di reagire allo scivolone 
di Verona che ho apprezzato di più. 

« Il Catanzaro non si è mai dato per vinto 
— prosegue l'allenatore dei laziali — e negli 
ultimi quindici minuti abbiamo corso qual
che rischio. Per fortuna la terza rete di 
GarlaschelU ci ha tolto da ogni pericolo. 
Debbo aggiungere, per onor di verità — 
continua Lovati — che sul gioco del Catan
zaro ha pesato negativamente l'assenza di 
Improta (infortunatosi nell'allenamento di 
sabato a Roma), un "uomo-guida" molto 
utile per l'allenatore Mazzone». 

A Lovati è stato chiesto di dare un giudi
zio su GarlaschelU che ieri ha fatto il suo 
rientro in squadra dopo una lunga assenza 
dai campi di calcio (circa quattro mesi): 
«Ottimo — ha risposto Lovati — il rientro 
ui traila" che ancora una volta si è dimo
strato una preziosa spalla per Giordano e al 
tempo stesso, cosa importantissima, anche 
ottimo realizzatore. Avete visto tutti la terza 
rete e la tranquillità e la sicurezza con la 
quale GarlaschelU ci ha tolto da ogni im
paccio. E vitto che siamo in tema di giudizi 

sui singoli, consentitemi di dire qualcosa an
che su Giordano. Dopo alcune settimane 
Bruno è tornato al gol e per di più ha gio
cato con una caviglia gonfia per quasi tutta 
la partita visto che i difensori catanzaresi 
non hanno "lesinato" complimenti al capo
cannoniere della serie A». 

Giordano è apparso molto contento per le 
dichiarazioni fatte dal presidente Lenzini, che 
lo ha definito «incedibile». Alla fine del 
primo tempo c'è stato un vivace battibecco 
tra l'allenatore dei catanzaresi Mozzone e il 
capitano della Lazio Wilson. Sul fatto ab
biamo chiesto lumi all'allenatore Mazzone: 
- Vecchia ruggine chiarita dopo il primo tem
po tra me e Wilson per via di una partita di 
alcuni anni fa tra la Fiorentina e la Lazio 
terminata 4-3 in favore del toscani. Wilson 
allora mi accusò di aver incitato alla batta
glia i miei ragazzi, ma non è mio costume 
farlo, anzi ai ragazzi io insegno sì ad essere 
grintosi ma anche a rispettarsi come profes
sionisti. Oggi prendendo spunto da un fallo 
di Pino ho voluto spiegare al "capitano" 
come io intendo i rapporti fra giocatori. 
Abbiamo chiarito tutto ed è finita con una 
stretta di mano». 

A Mazzone abbiamo poi chiesto un parere 
sulla partita: «Il Catanzaro — ci ha spie
gato — ha disputato un'ottima partita, certo 
sull'l-l dovevamo amministrare meglio il 
gioco, ma l'assenza di Improta non ci ha 
permesso di giocare al nostro meglio. Detto 
questo devo però ammettere che la Lazio 
ha meritato la vittoria e che si è dimostrata 
molto accorta nello sfruttare le azioni da 
gol». 

Sergio Mancori 

Bologna all'Olimpico) è sta
to più che discreto. Bello il 
suo terzo gol al 40' del s.t., 
propiziato da una finta di 
Giordano: ha lasciato che 
Mattolini gli si facesse sotto, 
per poi infilarlo con un pal
lonetto imprendibile. Ma an
che ai fini della manovra of
fensiva il suo apporto è sta
to apprezzabile. Ovvio che sul 
piano atletico non sia ancora 
al meglio. Ma pretenderlo sa
rebbe stato troppo. L'Impor
tante è che sia stato recupe
rato, e vedrete che il primo 
ad avvantaggiarsene sarà Gior
dano. 

Il Catanzaro non ci è par
so all'altezza di quello che 
avevamo ammirato contro la 
Roma. Ma allora la Roma in
cappò in una glornata-no, per 
cui i calabresi figurarono al 
di là del loro meriti intrin
seci. con Palanca che beffò 
Conti con una tripletta. Sta
volta Ammoniaci non gli ha 
permesso molta libertà, ma. 
per la verità, all'ala sono ar
rivati pochi palloni buoni. In 
cabina di regia si è sentita 
troppo la mancanza di un ele
mento d'ordine come Impro
ta. Sono mancate idee chia
re, capaci di far assumere 
agli schemi un nesso logico. 
E la riprova si è avuta pro
prio nell'ultimo quarto d'ora, 
quando si è cercato di rimon
tare lo svantaggio. In zona 
tiro i calabresi ci sono arri
vati con Banelli (due volte) 
e con Rossi. Sul primo tiro 
di Banelli (che aveva sosti
tuito l'evanescente Braglia). 
la prodezza l'ha compiuta 
Cacciatori, sventando In an
golo. Sugli sviluppi del cal
cio d'angolo ha salvato di pie
de, sulla linea, Ammoniaci. 
Sul secondo tiro, dello stes
so Banelli, Cacciatori ha di 
nuovo salvato in angolo, ed 
ancora su Rossi gettandoglisi 
fra I piedi e impedendogli 
il tiro. In pratica si è fatto 
appello soltanto alla vigoria 
atletica, ma non sempre que
sta basta. E il terzo gol la
ziale, che ha chiuso il conto, 
è arrivato puntuale proprio 
quando la pressione calabre
se era più massiccia. L'incon
tro si è chiuso su un gran 
tiro di Zanini, parato in due 
tempi da Cacciatori. 

Giuliano Antognoli 

L'Avellino ce la mette tutta ma il catenaccio della Roma resiste 

sprecato per 
Gli irpini puntavano al successo per rinsaldare la classifica, ma senza punte efficienti i gol non possono 

Valcareggi chiude tutti i varchi: un punto gli va benissimo - Rocca protesta per l'esclusione 

AVtLLINO - ROMA — Ugototti contrattato da Raall. 

arrivare 
AVELLINO: Piotti 6; Reali 6, 

Romano 7; Casale 7, Catta
neo 7, DI Somma 7; Toset-
to 5, Figa Mario 5, De Pon
ti 5, Lombardi 5, Tacchi 4 
(dal 1' del s.t. Massa 5), 
12. Cavalieri; 13. Beraatto. 

ROMA: Conti 6; Maggiora 7, 
CbincUato 7; Boni 6, Fecce-
nini 7, Santarinl 6; De Na-
dal 6, DI Bartolomei 6, 
Pruzzo 6, De Siati 6, Ugo-
lotti 6, 12. Tancredi; 13. 
Borelli; 14. Scarnecchla. 

ARBITRO: Mkhelottl di Par
ma 7. 

i " 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — Per l'AveUino 
quella di ieri era una parti
ta da vincere a tutti i costi, 

. per risalire la china delia 
classifica, che al momento 
non offre margini di sicurez
za. Battere la Roma, sua di
retta rivale nell'incerta lotta 
per non retrocedere, avrebbe 
avuto per gli irpini due effet
ti benefici: bloccare l'ascesa 
della diretta antagonista, ver
so zone più tranquille della 
classifica e scavalcarla. Ma la 
squadra di Valcareggi non 
gliellia consentito, nonostan

te ne abbia subito quasi co
stantemente la supremazia. 
Ma alla fine è riuscita a fre
nare i bollenti spiriti, impe
dendo all'Avellino, il più del-
le volte, di entrare nell'area 
di rigore giallorossa e quindi 
di creare pericoli per la por
ta di Conti. 

E' finita 0-0. risultato in li
nea di massima giusto, che 
rispecchia fedelmente l'anda
mento di una partita molto 
combattuta, ma anche tanto 
brutta. Del resto era troppo 
importante la posta in palio 
per potersi preoccupare del 
lato estetico della contesa. L' 
AvelUno ha provato a vincere 
con tutte le sue forze, ma an
cora una volta è andato « in 
bianco » per colpa della sua 
cronica carenza offensiva. Or
mai non è più vina novità che 
gli irpini, quando sono co
stretti a comandare il gioco, 
puntualmente mettono a nu
do l'inefficacia delle loro pun
te, sgusciantl quanto si vuo
le, ma terribilmente fragiU 
e imprecise. 

Se poi si considera che la 
Roma ha organizzato davanti 
al suo portiere un vero e 
proprio bunker, nel quale fil

trare era pressoché impossi
bile, ecco che si spiega per
chè l'Avellino nonostante la 
sua disperata rincorsa al gol, 
alla fine sia rimasto ancora 
una volta a bocca asciutta. 

L'AveUino può recriminare 
soltanto su un colpo di te
sta di Romano, a 8 minuti 
dal termine, un colpo di testa 
che ci ha ricordato molto 
quello che lo stesso terzino ir-
pino inviò nella rete di Alber-
tosi nella partita con il Mi-
Ian; ma nulla di più. Per il 
resto soltanto qualche inno
cuo tiro da lontano. Ancora 
più scarno e desolante è poi 
il tabellino della Roma. Pra
ticamente i giallorossi non 
hanno mai tirato in porta; un 
paio di volte ci ha provato U-
golotti, dal Umite dell'area 
biancoverde; ma sono stati 
tiri che hanno soltanto per
messo a Piotti di muoversi 
per vincere i rigori di una 
gelida tramontana. 

Per battere la Roma Mar
chesi ha giocato la carta del
le due punte e mezzo, dicia
mo quasi tre. Ha inserito ol
tre a De Ponti e Tosetto, che 
ha ricoperto il ruolo di tor
nante avanzato, il guizzante 

ma troppo fumoso Tacchi. La 
piccola ala ha dato numero
si grattacapi a Maggiora, ma 
puntualmente per il suo sfre
nato egoismo, ha finito sem-
Ere per guastare ciò che di 

uono era riuscito a fare. Nel
la ripresa Marchesi lo ha so
stituito con Massa, giocatore 
che nell'area piccola dà sem
pre filo da torcere. Ma la si
tuazione non è cambiata di 
molto. 

La Roma ha giocato una rrtita inferiore all'attesa. Si 
presentata in campo con 

una formazione catenacciara. 
Valcareggi ha escluso all'ulti
mo momento anche Rocca, 
(che ha poi protestato viva
mente per l'esclusione), per 
immettere al suo posto un 
altro difensore: Chinellato-

Dopo le belle prove di Pe
rugia e quella di 7 giorni fa 
in casa con il Vicenza la squa
dra giallorossa, sul piano del 
gioco, ha compiuto un passo 
indietro. Noi crediamo però 
che si tratti di una cosa vo
luta. Ieri la Roma, che ormai 
si sta allontanando dalla zo
na «calda» della classifica. 
ha pensato soltanto a non 
prenderle. A lei un punticino 

stava più che bene 
Del resto ieri non era la 

Roma che doveva dare U vol
to alla partita. Non era lei 
che doveva prendere l'inizia
tiva. Sarebbe stata una mos
sa sconsiderata che l'esperto 
Valcareggi s'è guardato bene 
di fare. Comunque ciò non 
togUe che la squadra giallo-
rossa abbia mostrato di esse
re in buona salute. Ancora 
una volta si è potuto consta
tare quanto si stia rivelando 
determinante l'apporto delia 
«vecchia guardia». Con Bo
ni e Maggiora in campo, que
st'ultimo sacrificato su Tac
chi prima e Massa dopo, la 
cerniera di centrocampo ha 
acquistato solidità. 

E soprattutto questa ha con
sentito a De Sisti e Di Bar
tolomei di muoversi con mag
giore libertà, poiché dietro 
loro sanno che c'è sempre 
qualcuno che gli protegge le 
spalle. Buona anche la pro
va di Peccenini, mentre quel
la di Santarinl è macchiata 
da qualche sbavatura, che gli 
irpini non hanno avuto la 
furbizia di sfruttare. 

Paolo Caprio 

RISULTATI 

SERIE « A » . 
Awilino - Rofna . . . , . . 

B«4«€jna • Varati» 

Inter-Ascoli 

Jvwntvs - AtsUnta 

FivrvntiM • *L. ». Vicenza . . 

Torino - 'Napoli 

SERIE « B » 
tori-Rimini 

B f V K M * S£2VWWtMWtt#90 • • • 

Cafliari - IMtom 

Fsfajia • N« carina 

ra^paT»r""a' *J»T^W^^^B • * > * * 

SjMupin ia .V f— 

9 « W — vIS^V^^^W . . . . . . 

TaranM • Lacca 

A T M M (e. n.): Tarn**» • Menu 

. 0-0 

. 1-0 

. 1-1 

3-0 

. 1-0 

. 3-1 

. 1-0 

. 1-1 

. 04) 

. 04 

1-0 

. 1-0 

. 3-0 

. 1-0 

. 2-0 

. M 

. M 

. 3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 16 rati: Giordano; con 14: f. Rotti; con 
10: Pillici, Altobolli, Muraro. Palanca; con 9: 
BifOn, Grazia*»!, Savoia*]; con * : Spoaaiorin; 
con 7: •ottofo, Vìrdis, MoMora, Greco; con o: 
Do Ponti, Uoalottl, Prono, Chiodi, Solla; con 
3: Cationi, Do Vocchi, Moro. Gorìatcholli; con 
4: DI Bortolomai, Goldoni, Trorisanollo, Ber-
don. Catana, Boffii, Antonolli; con 3: Quadri, 
Amkw, Anwtoti, Orlali, MooMIo, Vinconal, Gar-
ritano, Tardofll, Jorio, Mata», Pollo|rini, Amon
ta, Di Gonnaro, Vannini. 

SERIE « B » 
Con 13 roti: Damiani; con 11: Chimonti (Pai.), 
Do •ornonR, Pira* o Sottvtti; con 10: Ufcora o 
Rotto; con 9: ton i o Ponto; con 8: GiMlini 
« Motti; con 7: Capano, Di Mkhoto, Sita o 
Uihnori; con é: HoRml, Grò» o MafittroNl; 
con S: Chiarori, Conta, Do Giorni», Do Rota, 
Goodino, Vaftutjt, Galli, Panato o Pataalocooa; 
con 4: Pormi, GottoHi, Orlandi « Potrlni; con 
3: Chimonti, Porrora, Fiorini, Unti o Can.nl. 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

PERUGIA 

TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

LAZIO 

FIORENTINA 

NAPOLI 

CATANZARO 

ASCOLI 

L.R. VICENZA 

ROMA 

AVELLINO 

BOLOGNA 

ATALANTA 

VERONA 

P G 

36 25 

34 25 

33 25 

32 

32 

27 

24 

25 

25 

25 

25 

25 25 

24 25 

22 25 

27 25 

21 25 

20 25 

19 

U 

11 

25 

25 

25 

in 
V N P 

7 5 1 

6 7 0 

7 5 1 

4 t 0 

7 3 2 

6 6 0 

4 4 3 

5 4 2 

3 9 0 

5 5 2 

4 7 2 

4 3 4 

3 • 2 

3 6 3 

3 3 4 

2 4 4 

fuori casa 
V N P 

7 3 2 

3 9 0 

4 4 2 

4 • 1 

4 7 2 

3 3 7 

2 4 4 

7 4 

5 6 

5 7 

1 5 6 

1 4 7 

1 4 7 

0 7 4 

0 7 4 

0 3 10 

roti 
f $ 

37 16 

26 12 

33 17 

33 1t 

30 15 

32 33 

21 22 

I l 17 

19 24 

22 27 

27 34 

11 24 

13 20 

17 24 

12 29 

12 34 

CLASSIFICA SERIE «B» 

UDINESE 

CAGLIARI 
PESddtA 
PISTOIESE 
LECCE 

PALERMO 
SAMPDORIA 

BRESCIA 

POGGIA 

SPAL 

BARI 

CESENA 

N0CERIMA 

TARANTO' 

RIPR^rvI 

VARESE 

P G 

3t 27 

35 27 
34 27 
33 27 
32 27 

31 27 
30 27 
2$ 27 
20 27 

27 27 

24 27 

25 27 
24 27 
23 27 
23 27 
23 27 
21 27 

21 27 

19 27 

19 27 

in 
V N P 

11 

9 

t 

11 

9 

t 

t 

6 

9 

4 

5 

S 

4 

7 

4 

5 

7 

4 

3 

4 

2 

4 

5 

2 

5 

4 

4 

7 

S 

4 

7 

7 

9 

3 

• 

3 

7 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

3 

0 

3 

2 

2 

1 

fuori casa 
V N P 

4 
9 
7 
7 
7 
9 

• 
5 
5 
5 
5 

4 
7 
4 
5 

1 3 10 

0 4 10 

5 • 
S 9 

0 13 

4 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

F S 

34 15 

35 19 

32 19 

29 19 

24 23 

25 14 

29 24 

2 t 24 

29 29 

31 30 

24 27 

23 23 

19 24 

24 29 
16 21 

22 32 

19 27 

17 24 

14 29 

21 37 

LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A • : Trtjrbo-'Aloaaaffdria 14); Biollo-
•frForll 1-0; Como-Cromonoto 24); Modona-
Ropjiana 04); N—ara-Juniorc «tata 34); Tromo-
'Padora 34) («ioc. toboto); P i ma Manto*• 
14); Pfaconxa-Sno*Ja 34); Trio «tino Lacco 041. 

GIRONE « B » : Boianoiit» Flit 14); Cotanio-
Solamitano 1-1; ChioH4tarÌ«tta 24); Latmo-
Toramo 14); Llwima Rtmjlne 04); Empoli-'Loc-
cnaao 14); a Frottamoanjoro ( c o . ) ; Paoanito 
Campobasso 04); Pro Caia»» Mostro 1-1; TOT-
rìs-Arono 14». 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Como ponti 39; 
Triottmo 34; Novara 32; Parma 31 ; 
•Via 29; Holtow 2 t ; Plocemo 27; 
o Joniorcatalo 24; Mantoia 23; Tronto 22; 
Porli, Lacco o Trovi*» 2 1 ; Modano 20; Spocia 

19. 

GIRONI « • » : Pisa ponti 34; Cotanto a Mo

tor» 32; Ripjma 30; CompoBooo» 29; •ano-

Empoli 24; Livorno, Chiari o Torri» 25; Latina 

24; Toramo 21 ; L>cenato o Borlotto 20; Pop»-

PROSSIMO TURNO 

In occasiono alolto fasto 
torio « A » o • B » «M 

o non 

I lo portHo di 
ti oto-

SERIE «A> 
Alalanto Ascoli; Avollino-L.R. Vi 
Lazio; Intor-Jovontos; 
rTorontina; TOrino-miian; 

la; 

SERIE «B» 

'f *9*^BBnjBn««** | | 

no; Somoonaanttoo»4fori; 
i; Vi 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Forlì Cam»; Jmlirctnl i Trtotd-

i; Morn̂ ova-Modono; Pio-

Gll 
oio; Con*polwwoo4»tpdno; 

*XàooVa»**«4)oBnam_l. «so^honl 
4B0V0V0 9 9 1 BB»o^»a^nai4»T»ni»voo | 
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